
PROFILO INSTAGRAM
@firenzeperilclima

SITO INTERNET
www.firenzeperilclima.it

REPORT
Incontri 
doer

16 E 30 NOVEMBRE 2023

https://www.instagram.com/firenzeperilclima/
https://firenzeperilclima.it/


2Firenze per il clima / REPORT INCONTRI DOER



3Firenze per il clima / REPORT INCONTRI DOER

Indice dei contenuti
REPORT /  INCONTRI  DOER

INTRODUZIONE

pag. 42

pag. 8

pag. 28

1.1 Energia
1.2 Economia Circolare e sprechi
1.3 Mobilità
1.4 Ambiente Urbano

2.1 Le azioni considerate prioritarie
	 2.1.1 ENERGIA	
	 2.1.2 ECONOMIA CIRCOLARE
	 2.1.3 MOBILITÀ
	 2.1.4 AMBIENTE URBANO
	 2.1.5 AZIONI TRASVERSALI

2.2 Le azioni dei sostenitori

CONCLUSIONI

pag. 4

1. REPORT DEI
TAVOLI TEMATICI

2. VERSO UN PORTFOLIO 
DI AZIONI INTEGRATO

pag. 9

pag. 30

pag. 35

pag. 30

pag. 31

pag. 32

pag. 33

pag. 34

pag. 13

pag. 18

pag. 23



4Firenze per il clima / REPORT INCONTRI DOER

Introduzione
REPORT /  INCONTRI  DOER

“Firenze per il Clima”
È IL PERCORSO DI PARTECIPAZIONE PROMOSSO DAL COMUNE 

DI FIRENZE PER COINVOLGERE CITTADINI E STAKEHOLDER 
NELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA DELLA CITTÀ.

L’obiettivo principale del percorso è quello di trasformare cittadini e organizzazioni in agenti attivi 
del cambiamento, da un lato valutando la loro percezione riguardo agli interventi e alle politiche 
pubbliche adottate dall’Amministrazione, dall’altro costruendo un portfolio integrato di azioni a 
supporto del processo di decarbonizzazione della città di Firenze.

Il percorso di partecipazione parte dalla condivisione dei principali interventi, piani e strategie per 
lo sviluppo urbano sostenibile adottate dall’Amministrazione - ed in particolare gli obiettivi del 
Piano di Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima (PAESC) e della Strategia di sviluppo urbano 
sostenibile, che vede nel PON Metro 2014-2020 l’asset di riferimento - raccogliendo feedback, 
valutazioni ed idee da cittadini e organizzazioni, prevedendo così una partecipazione attiva degli 
attori del territorio, visti come agenti del cambiamento. Le organizzazioni aderenti all’iniziativa 
vengono chiamate ad implementare tre differenti tipologie di azioni, come da loro indicate al 
momento dell’adesione in base al contributo che le stesse possono e intendono dare:

PROPONENDO 
AZIONI CONCRETE 
DI MITIGAZIONE 
PORTATE AVANTI DALLA 
ORGANIZZAZIONE 
STESSA

METTENDO A 
DISPOSIZIONE RISORSE 
ECONOMICHE A 
SOSTEGNO DI AZIONI 
PUBBLICHE

ORGANIZZANDO 
EVENTI O INIZIATIVE 
SUL CAMBIAMENTO 
CLIMATICO.

DOER FUNDER TELLER
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Il risultato finale di questo processo sarà una strategia condivisa ed un piano di azione integrato che 
i soggetti coinvolti si impegnano ad attuare insieme all’Amministrazione comunale per sostenere e 
migliorare il percorso di decarbonizzazione e di sviluppo urbano sostenibile di Firenze.

A supporto del percorso, è stato pensato, sviluppato e messo a disposizione un sito dedicato: 
firenzeperilclima.it  

I giorni 16 e 30 novembre 2023 si sono tenuti due incontri, facilitati 
da LAMA Impresa Sociale e alla presenza dell’Assessore Ambiente e 
Transizione ecologica Andrea Giorgio del Comune di Firenze, diretti a 
tutte le organizzazioni territoriali (associazioni di categoria, sindacati, 
imprese, enti pubblici, enti del terzo settore e gruppi organizzati di 
cittadini) che hanno aderito al percorso o che sono interessate ad 
aderire, e che intendono contribuire attraverso azioni concrete di 
mitigazione (doer). Aprendo l’incontro anche a coloro che hanno 
mostrato interesse benché non ancora formalmente aderenti, 
è stato possibile presentare e condividere l’iniziativa oltre che 
rispondere direttamente alle domande poste in merito all’adesione.

Il presente documento costituisce il report complessivo dei due incontri e 
restituisce i principali contributi raccolti, le azioni proposte dai doer e quelle suggerite 
per comporre in maniera integrata il portfolio di azioni1 per il clima della città di 
Firenze.
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1  L’approccio del portfolio permette di organizzare azioni differenti in modo coordinato, utilizzando molteplici leve in tutto il sistema per supera-
re le tradizionali divisioni settoriali. Lavorando con nuovi attori in sinergia si intende moltiplicare il numero di soggetti attivi per portare il proprio 
contributo per il cambiamento.

https://firenzeperilclima.it/
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GLI INCONTRI HANNO VISTO LA PARTECIPAZIONE DI UN TOTALE DI 
87 PERSONE DI CUI 73 RAPPRESENTANTI LE ORGANIZZAZIONI 
GIÀ ADERENTI (RISPETTO ALLE 101 ORGANIZZAZIONI COMPLESSIVE 
ADERENTI).

Nel primo incontro (16/11/2023) i partecipanti hanno lavorato in sottogruppi in base ai 4 temi chiave del 
percorso:

Economia circolare e sprechi
Miglioramento dei sistemi di raccolta differenziata e gestione intelligente della rete idrica; processi pro-
duttivi e di economia circolare; aumento della consapevolezza contro gli sprechi.

Mobilità
Miglioramento del trasporto pubblico; elettrificazione e efficientamento della logistica dei trasporti; 
accessibilità e inclusione; soft mobility.

Ambiente urbano
Aumento della vivibilità degli spazi urbani; piano del verde; sicurezza e gestione dei rischi; raffresca-
mento e  assorbimento degli inquinanti.

Energia
Decarbonizzazione dei sistemi di approvvigionamento di elettricità e riscaldamento; promozione delle 
RES e delle smart grids; efficientamento energetico e retrofitting, sia su edifici pubblici che privati.

Nel secondo incontro (30/11/2023), invece, il lavoro si è svolto con i partecipanti divisi in sottogruppi per 
lavorare su un portfolio integrato di azioni riguardanti tutti e quattro i temi.
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Si riportano di seguito i risultati del lavoro con i doer e, in particolare: i contributi emersi dai tavoli di con-
fronto per ognuno degli ambiti tematici; le azioni suggerite come prioritarie per la strategia verso la neu-
tralità climatica della città ed in particolare le azioni portate avanti dalle organizzazioni aderenti a Firenze 
per il clima, dichiarate nel processo di adesione.
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1. Report dei
tavoli tematici

REPORT /  INCONTRI  DOER

ECONOMIA 
CIRCOLARE
E SPRECHI

MOBILITÀ

AMBIENTE
URBANO

ENERGIA
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Al tavolo su Energia, facilitato da Chiara Manfriani, hanno partecipato 16 persone, rappresentanti di 7 as-
sociazioni sostenitrici di Firenze per il clima come Pro CER Firenze, Legambiente Firenze, EcoLobby, 
Amici della Terra Toscana, Movimento Consumatori Italia, ASPO Italia, Piazza San Donato oltre che 
delle 2 aziende Baker Hughes Nuovo Pignone e STO Italia. Al tavolo hanno partecipato la realtà culturale 
Villa Romana (sostenitrice), la New York University di Firenze (non ancora sostenitrice) e due cittadini 
uditori interessati.

1.1 ENERGIA
Tavolo tematico
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La principale proposta emersa dagli interventi dei partecipanti e condivisa da tutti è quella dell’istituzione di 
un tavolo tecnico cittadino permanente sul tema dell’energia, che raccolga tecnici esperti (del Comu-
ne, dei centri di ricerca e università) ma anche esperti provenienti da associazioni, organizzazioni e imprese 
per il supporto operativo alla cittadinanza in tema di risparmio energetico, efficientamento degli edifici e 
promozione delle risorse rinnovabili. Questo allo scopo di agevolare le capacità d’intervento dei cittadini, ad 
esempio sugli edifici privati ad uso domestico e non.
A questo proposito, sia Pro CER come rete di associazioni sotto la quale si sono identificate Legambiente, 
EcoLobby e ASPO, che le imprese presenti (STO Italia e Nuovo Pignone) hanno dichiarato il loro interesse 
a mettere a disposizione le proprie competenze interne sia in termini di conoscenze tecniche e strumenti di 
calcolo degli scenari che di risorse materiali e di spazi per l’informazione e la divulgazione.
Invece le realtà come Piazza San Donato, Villa Romana e la New York University di Villa La Pietra si sono 
dette interessate a usufruire dei servizi di tale tavolo, e di mettere a disposizione le loro esperienze e spazi 
per la messa a terra di progetti pilota.

Propedeutica all’istituzione del tavolo, è stata però individuata la necessità di una piattaforma interna 
all’Amministrazione che permetta la raccolta di informazioni sia tecniche (mappa delle APE a livello re-
gionale, indicazioni su possibilità di risparmio e di intervento, buoni esempi anche a livello pubblico) che 
burocratiche (come superare i vincoli che spesso limitano gli interventi sugli edifici sia pubblici che privati), 
oltre che la spinta per finanziamenti ai privati (es. micro bonus per ISEE più bassi; bandi specifici di banche 
e altri enti finanziari privati; promozione del reddito energetico; ESCO) per incentivare gli investimenti che 
abbiano un margine di ritorno in termini di risparmio economico oltre che di efficientamento energetico.
Si è auspicata quindi una maggiore attenzione in questo senso nelle programmazioni, inclusi gli strumenti 
urbanistici come il Piano operativo, e l’attivazione di sportelli informativi che promuovano proposte concre-
te e potenzialità di intervento per i cittadini e le imprese/associazioni, oltre che una continua collaborazione 
con università e centri di ricerca per raccogliere, aggregare e comunicare i dati su questi temi.
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La rete di associazioni aderenti a Pro CER, presen-
te con le delegazioni di Legambiente e Ecolobby 
APS, hanno ribadito la loro intenzione di fornire sup-
porto alle iniziative pubbliche e private finalizzate alla 
realizzazione delle CER e di altri iniziative di decar-
bonizzazione, mediante il lavoro di mediazione con le 
istituzioni per il superamento degli iter e complessità 
burocratiche, pratiche, regolamentari alla realizza-
zione di interventi di efficientamento o installazione 
di fonti rinnovabili. Inoltre, si sono dette a disposi-
zione per condividere le loro competenze e risorse 
per l’organizzazione di eventi conoscitivi, anche sulle 
possibilità di finanziamento e supporto economico, 
e per contribuire al tavolo tecnico cittadino attraver-
so numerose e diversificate competenze tecniche.

L’associazione Amici della Terra Toscana ha rin-
novato l’interesse a contribuire agli studi su effi-
cientamento energetico, mitigazione (tetti verdi) e 
energie rinnovabili, in collaborazione con i centri di 
ricerca, oltre che alla promozione di un registro delle 
buone pratiche da veicolare attraverso l’auspicato 
tavolo tecnico cittadino, mediante attività di raccolta 
e diffusione delle informazioni.

Anche l’associazione di scienziati e tecnici ASPO 
Italia ha ribadito la disponibilità a fornire conoscen-
ze e strumenti tecnici per modelli di calcolo e di 
simulazioni quantitative dei fenomeni e degli sce-
nari energetici legati sia all’esaurimento delle fonti 
energetiche fossili sia agli effetti ambientali dell’uso 
di questi. Inoltre, evidenzia la necessità di legare la 
promozione di interventi di transizione alle questioni 
economiche, come il risparmio monetario e il supe-
ramento della scarsità delle risorse naturali come i 
combustibili fossili.

Anche il Movimento Consumatori Firenze si è 
detto d’accordo e disponibile a contribuire all’orga-
nizzazione di azioni informative per i cittadini sulle 
buone pratiche e gli esempi virtuosi, in particolare 
contribuendo a diffondere consapevolezza. 

LE AZIONI CONCRETE NEL DETTAGLIO
Energia
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I rappresentanti dell’azienda STO Italia hanno espresso la disponibilità a fornire informazioni sulle buone 
pratiche di riduzione dei consumi per gli edifici e di miglioramento dell’efficienza energetica a disposizione 
dell’azienda, oltre che un supporto tecnico, informativo e operativo per la produzione di linee guida utili al 
proposto tavolo tecnico. Inoltre, hanno dichiarato la disponibilità a dare informazioni riguardo ai possibili 
strumenti finanziari e la volontà di spingere a livello nazionale per ottenere la re-introduzione di agevolazio-
ni (es. sconto in fattura 70/30 per interventi come il cappotto termico), sull’esempio in parte virtuoso del 
super bonus.

Il rappresentante dell’azienda Baker Hughes Nuovo Pignone ha brevemente presentato alcune delle 
azioni relative ai programmi di riduzione dell’emissione della CO2e dell’azienda (si veda il prospetto nella se-
zione 2.2 del presente documento per i dettagli), sottolineando come gli spazi aziendali (Learning Center) 
possano essere a disposizione per l’organizzazione di eventi informativi, in aggiunta ai percorsi di formazio-
ne già in atto per clienti e PMI in collaborazione con tecnici e professori universitari (es. Big Academy).

Le rappresentanti del centro culturale Villa Romana hanno raccontato le azioni che il centro ha attuato 
per la transizione energetica, come il passaggio a un fornitore di elettricità prodotta da energie rinnovabili 
e la riduzione dell’uso del riscaldamento durante l’inverno. Hanno poi osservato come una struttura come 
la loro, con sede in un palazzo storico soggetto a vincoli paesaggistici, possa beneficiare della disponibilità 
dimostrata da altri partecipanti per avere accesso a linee guida e buone pratiche, in modo da realizzare 
azioni possibili di produzione di energia da fonti rinnovabili. Inoltre, come centro culturale hanno espresso la 
possibilità di lavorare su azioni di divulgazione e sensibilizzazione della loro comunità di riferimento (azione 
da teller).

Similmente, la rappresentante della New York University Firenze ha raccontato la possibilità da parte 
del centro di formazione di promuovere tra gli studenti buone pratiche di risparmio energetico, oltre che 
la disponibilità all’installazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili, per la quale però 
necessitano di linee guida e indirizzi di intervento, anche per superare i vincoli legati alla sede in un palazzo 
storico (Villa La Pietra).

La rappresentante di Piazza San Donato ha raccontato le iniziative in programma per la divulgazione dei 
temi legati alla transizione energetica e al conseguimento degli obiettivi dell’Agenda 2030, tra cui l’evento 
previsto per il 9 dicembre su comunità energetiche, fonti rinnovabili e forestazione urbana.
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Al tavolo su Economia Circolare e Sprechi, facilitato da Sara Barbieri, hanno partecipato 11 persone in rap-
presentanza di 9 Enti del Terzo Settore del territorio: LUMEN, Rendivetro, Associazione Città Soste-
nibile, Villa Romana, Banco Alimentare, Fresh Cut Joy, Progetto Arcobaleno, Chille de la balanza, 
Circolo Laudato Sì.

1.2 ECONOMIA 
CIRCOLARE
E SPRECHI

Tavolo tematico
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Durante la conversazione al tavolo, le organizzazioni presenti hanno prima introdotto la propria realtà e poi 
descritto gli interventi concreti che stanno già realizzando o programmando, nel rispetto delle priorità sul 
tema dell’Economia Circolare e degli sprechi. Dalle diverse iniziative specifiche presentate da ogni orga-
nizzazione, emergono delle linee di intervento comune, che rispondono in maniera concreta alle priorità 
precedentemente elencate e che lavorano in particolar modo per incoraggiare le pratiche di Riuso, al fine 
di ridurre la produzione di sprechi e di rifiuti, andando così, da una parte ad impattare positivamente sui 
modelli di consumo e dall’altra ad alleggerire la filiera del riciclo dei materiali. La pratica del Riuso, a livello di 
singolo cittadino ma anche di organizzazioni e imprese, dovrebbe essere favorita attraverso interventi sia da 
parte dell’amministrazione che da parte della società civile, attraverso: 

•	 forme di premialità e incentivi per chi adotta comportamenti virtuosi
•	 processi burocratici e normative che facilitino queste pratiche anziché scoraggiarle
•	 costruzione di reti tra le realtà del territorio (ETS, pubblica amministrazione, imprese e istituti scola-

stici) per rimettere in circolo i beni, facendo sì che gli scarti tornino ad essere risorse (soprattutto quelli 
di difficile smaltimento)

•	 creazione di spazi abilitanti dove diffondere sensibilità sul tema, informare e formare.
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La prima realtà ad aprire la conversazione al tavolo è LUMEN, un laboratorio urbano sui temi dell’ambien-
te e della cultura, che si propone come luogo di sperimentazione dell’approccio rifiuti zero, in particolare 
all’interno degli eventi ospitati durante la programmazione dell’Estate Fiorentina. LUMEN si propone anche 
come polo culturale sostenibile dove realizzare attività di sensibilizzazione ambientale, laboratori di autoco-
struzione, pratiche di riuso dei materiali e recupero degli spazi. L’associazione offre un terreno fertile per la 
sperimentazione di iniziative di sensibilizzazione e sostenibilità, anche grazie alla sua natura di luogo di ag-
gregazione di diverse realtà e alla possibilità di realizzare eventi pilota (adottando l’approccio degli usi tem-
poranei considerati come prototipi, testabili e scalabili) dove mettere in pratica nuovi modelli di consumo e 
di utilizzo dei materiali, in chiave ambientale. Uno sviluppo futuro del luogo potrebbe essere rappresentato 
dalla possibilità di diventare anche un centro di riuso per l’area di Firenze Sud. In generale, l’associazione 
si propone di attivare un confronto con l’Azienda Sanitaria Locale, con l’azienda ALIA servizi ambientali e 
con l’amministrazione comunale per poter mettere in pratica interventi sperimentali per quanto riguarda le 
normative per il vuoto a rendere e l’uso di stoviglie compostabili, anche all’interno ad esempio della cornice 
istituzionale dell’Estate Fiorentina, in vista della prossima programmazione a cui intendono anche loro par-
tecipare.

La seconda realtà a contribuire al dialogo è Rendivetro, che si dedica alla riduzione dell’impatto ambien-
tale per le aziende che utilizzano packaging in vetro, focalizzandosi attualmente sulle aziende vitivinicole. Il 
processo da loro proposto coinvolge la raccolta di bottiglie di vetro, che vengono poi lavate e preparate per 
un nuovo imbottigliamento. Questo non solo riduce i rifiuti, ma evita anche l’utilizzo di nuove materie prime 
e le elevate emissioni generate dalla fusione nella produzione di nuove bottiglie. Il processo è in grado di 
ridurre fino all’80% delle emissioni di CO2 dovute al packaging. Rendivetro ha portato le seguenti proposte:
•	 Etichettatura evidente del riutilizzo: obbligo di segnalare chiaramente ai consumatori quando il packa-

ging in vetro è riutilizzato permette una maggiore consapevolezza all’utente finale;
•	 Tavoli di confronto con le aziende: coinvolgimento delle aziende coinvolte nel settore del riutilizzo e 

dell’economia circolare affinché possano partecipare attivamente al dialogo politico su questi temi;
•	 Incentivi per le aziende “riutilizzatrici”: riduzione della TARI per aziende che riutilizzano il packaging, 

come incentivo alla riduzione dei rifiuti;
•	 Regolamentazione meno stringente sui rifiuti: l’attuale normativa rischia di danneggiare il processo di 

recupero e per questo viene richiesto che si possa eliminare lo status di rifiuto qualora un oggetto sia in 
fase di recupero e reimmissione nel mercato, in quanto atto a rientrare nella catena produttiva.

LE AZIONI CONCRETE NEL DETTAGLIO
Economia circolare e sprechi
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Un’altra testimonianza di recupero, questa volta degli alimenti, arriva da Banco Alimentare della Toscana. 
La onlus si occupa di recuperare le eccedenze alimentari ancora salubri e idonee al consumo umano, al fine 
di distribuirle a persone in condizioni di fragilità. Ha anche progetti attivi per recuperare cibo non idoneo per 
il consumo umano ma ancora utilizzabile per gli animali di aziende agricole territoriali. Al fine di sviluppare 
la consapevolezza del valore del cibo, l’organizzazione si occupa anche di realizzare eventi pubblici di infor-
mazione, nonché iniziative nelle scuole, ad esempio, ad oggi attraverso il progetto Chiavi della Città. Nello 
svolgimento delle sue attività, il Banco Alimentare persegue la sostenibilità ambientale anche attraverso 
l’utilizzo di mezzi elettrici per il recupero e la distribuzione degli alimenti, e si sta impegnando per installare 
pannelli fotovoltaici sul tetto della propria sede operativa. La onlus ha infine come scopo sociale anche 
quello di inserire nelle proprie attività persone diversamente abili o che presentano delle fragilità sociali, 
offrendo loro percorsi socioterapeutici. Per poter svolgere al meglio la propria attività dal valore ambientale 
e sociale, il Banco Alimentare vorrebbe vedere attive politiche di riconoscimento dell’impegno attraverso 
un alleggerimento nei costi di smaltimento dei rifiuti e quindi prevedere meccanismi di premialità. Si ritiene 
inoltre necessaria una politica di promozione per il contenimento degli sprechi da parte dell’amministra-
zione pubblica attenzionando anche la filiera di distribuzione degli alimenti (dalla grande distribuzione, alle 
mense aziendali e scolastiche ed altre strutture per la ristorazione).

Un’altra realtà presente al tavolo che persegue finalità sociali è l’Associazione Progetto Arcobaleno che 
ha come obiettivo quello di dare aiuto alle persone con fragilità, offrendo loro un luogo accogliente, un 
centro diurno nel quartiere di San Frediano, dove vengono accompagnate in percorsi verso l’autonomia e il 
reinserimento sociale. Proprio in questo spazio, l’associazione organizza anche eventi per la sensibilizzazio-
ne e la divulgazione di informazioni per aumentare la consapevolezza dei cittadini del quartiere. Vorrebbe 
quindi attuare anche degli interventi concreti per migliorare l’efficienza dell’edificio (impiantistica, sistema 
idrico) e dunque minimizzare l’impatto ambientale delle attività che vi si svolgono all’interno.

L’associazione Fresh Cut Joy si concentra sull’importanza della comunicazione e dell’accessibilità delle in-
formazioni relative alla transizione ecologica. In particolare, si ritiene fondamentale che la comunicazione su 
questo tema universale sia prima di tutto inclusiva, comprendendo linguaggi che possano essere accessibili 
alla totalità della popolazione e dovrebbe anche divulgare, sempre in maniera inclusiva, i dati di monitorag-
gio dell’andamento della transizione, in modo che siano resi noti e accessibili alla cittadinanza.
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In merito alle attività di sensibilizzazione e informazione, il Circolo Laudato Sì, è parte di un movimento 
di organizzazioni che mirano a ispirare e mobilitare la comunità cattolica per realizzare la giustizia climatica 
ed ecologica. Il Circolo Laudato Sì con sede a Coverciano, si propone di creare un luogo di riferimento per 
tutta la Toscana, dove informare e riflettere insieme sui temi della transizione ecologica, anche organizzan-
do eventi ed iniziative di sensibilizzazione attraverso l’azione. Già nel mese di novembre, per esempio, è in 
programma un’iniziativa per coinvolgere i cittadini della zona nella pulizia dei rifiuti al Parco del Mensola. Una 
collaborazione con l’associazione LUMEN, attiva nella stessa area della città, rappresenterebbe un’ulteriore 
opportunità per aumentare l’impatto di queste iniziative.

L’Associazione Città Sostenibile, che ha riaperto lo spazio di verde del Complesso del Vecchio Conven-
tino restituendolo alla fruizione pubblica e, tra le altre azioni, promuove il consumo consapevole dell’acqua 
del rubinetto e la riduzione dell’uso della plastica monouso, proponendo ai fruitori del Caffè Letterario la 
possibilità di consumare acqua del rubinetto libera e gratuita, servita nelle caraffe di cortesia. Anche in que-
sto caso, l’associazione suggerisce di incentivare le realtà che promuovono comportamenti virtuosi attra-
verso premialità ed incentivi economici, per esempio in questo caso con una riduzione della bolletta dell’ac-
qua o con l’installazione gratuita di un fontanello pubblico.

Un altro spazio culturale che promuove modelli e stili di vita sostenibili è Villa Romana. L’associazione si 
impegna quotidianamente nella riduzione dei rifiuti, degli sprechi, degli imballaggi di plastica e, in generale, 
delle proprie emissioni. Ospita inoltre regolarmente residenze per artiste/i che lavorano specificamente 
sulla sostenibilità ecologica. Nello spazio verde che circonda la villa, è stato creato: un giardino dove si col-
tivano erbe medicinali, una compostiera ed uno spazio per le api. Villa Romana si pone l’obiettivo di creare 
una comunità per sviluppare la sensibilità ambientale e per farlo propone di realizzare laboratori per adulti e 
bambini all’interno del proprio orto ed un Learning Center dove organizzare incontri formativi e di divulga-
zione sui temi della transizione ecologica.

Infine, l’ultima testimonianza è quella di Chille de la Balanza, storica compagnia di teatro di ricerca con 
sede a San Salvi. La compagnia presenta l’iniziativa, in programma il 13 dicembre, della passeggiata a San 
Salvi finalizzata alla raccolta di rifiuti per la realizzazione della scultura Marco Cavallo del XXI secolo, che sarà 
installata nel parco e resterà fruibile al pubblico fino a marzo 2024.
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Al tavolo su Mobilità, facilitato da Alessandra Zagli, hanno partecipato 6 persone in rappresentanza di orga-
nizzazioni di varia natura, in particolare: CGIL, Green Apes, FIAB, Firenze30, Associazione Nazionale 
Filippini, Pinbike.

La maggior parte delle organizzazioni presenti al tavolo non sono soggetti che portano avanti azioni di loro 
diretta e autonoma responsabilità, ma piuttosto offrono servizi ad altri, coordinano iniziative di sensibilizza-
zione e propongono alla PA e ad altre organizzazioni private una serie di interventi che ritengono prioritari. 

1.3 MOBILITÀ
Tavolo tematico
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Durante il confronto sono emerse considerazioni riguardanti la natura sistemica dell’ambito della mobilità. 
La mobilità, oltre a essere uno dei settori responsabili delle emissioni cittadine, può influenzare molti altri 
aspetti non direttamente collegati come lo stato di salute (fisica e mentale) delle persone, i livelli di sicurezza 
nelle strade e negli spazi pubblici e le dinamiche di socialità/solitudine nei quartieri.
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Per immaginare una Firenze sempre più cicla-
bile, si suggerisce di dare centralità agli incenti-
vi economici che riguardano la mobilità dol-
ce, non soltanto quindi a quelli che riguardano il 
passaggio all’elettrico per le automobili. Si cita, 
ad esempio, il caso del progetto “A tutta bici!” del 
Comune di Pomezia con il quale è stato istituito un 
incentivo pari al 50% della copertura del costo per 
l’acquisto di biciclette a pedalata assistita per gli 
spostamenti casa-lavoro e casa-scuola.  

I partecipanti propongono alle imprese di logisti-
ca (e alla PA come soggetto facilitatore) di predi-
sporre un servizio di noleggio di cargobike che 
potrebbe essere utilizzato per il trasporto privato 
di merci, ma anche di persone (es. famiglie con 
bambini nel tragitto casa-scuola). Un servizio di 
ciclo-logistica sarebbe necessario soprattutto 
per la transizione ecologica della logistica dell’ul-
timo miglio in città. 
Un intervento ritenuto prioritario per permette-
re alle persone di utilizzare la bici serenamente in 
città è l’installazione diffusa di rastrelliere sicure 
negli spazi pubblici.

Alla sicurezza contro i furti si aggiunge la richiesta 
di maggiore sicurezza nei mezzi di trasporto pub-
blico. I partecipanti, infatti, citando alcune espe-
rienze vissute in particolare da persone immigrate, 
raccontano di come i mezzi di trasporto pubblico 
locale siano poco sicuri per loro, soprattutto in 
orario serale, e di come sia necessario aumenta-
re il livello di sicurezza per chi usa il TPL.

Per quanto riguarda il trasporto pubblico, si ri-
tiene necessario programmare una espansione 
della mobilità su ferro, oltre che rendere maggior-
mente possibile il trasporto di bici e monopattini 
su treni e tramvie, attraverso la predisposizione di 
più ampi spazi dedicati ad ospitare questi mezzi.
Per rendere il servizio di trasporto con i bus mag-
giormente affidabile in termini di orari, si sugge-

LE PROPOSTE PER LA CITTÀ
Mobilità
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risce di aumentare le corsie preferenziali, in modo da separare ulteriormente il traffico dei bus dal traffico 
delle auto.

I partecipanti al tavolo suggeriscono anche interventi di sistema per rendere la mobilità in città maggior-
mente sostenibile. In particolare, si propone di implementare il modello della “città30”, che prevede l’i-
stituzione del limite di velocità a 30 km/h in un’area ampia della città, con strade più accessibili e sicure, con 
nuove aree verdi e pedonali e con spazi protetti davanti alle scuole. Il modello ha dimostrato, nelle città in cui 
è stato implementato, di supportare indirettamente anche la mobilità dolce, poiché le strade con tale limite 
di velocità diventano più sicure per chi si muove in bici o in monopattino.
Per quanto riguarda le pedonalizzazioni si suggerisce di dare priorità a vie, come via Gioberti, che rappre-
sentano aree commerciali molto frequentate e di associare la pedonalizzazione temporanea con attività 
di animazione culturale. Si propone inoltre di immaginare pedonalizzazioni temporanee anche nelle strade 
intorno alle scuole, negli orari di entrate e uscita di bambini e ragazzi.

I suggerimenti sono presentati come un elemento leva per permettere poi, da parte dei doer, il maggiore 
utilizzo di sistemi sostenibili oltre a rendere più facilmente attuabile un cambio comportamentale a livello di 
impresa/organizzazione/cittadino.

Pinbike, un’azienda nata da un gruppo di ricercatori universitari, ed è un esempio per mostrare come sia 
possibile abilitare con la tecnologia la creazione di un sistema di incentivi e benefit ai dipendenti di imprese 
(pubbliche e private), grazie ad un sistema – nel loro caso - brevettato e antifrode per la certificazione, il 
monitoraggio e la gamification delle tratte urbane in trasporto sostenibile.

CGIL si propone di aprire una riflessione importante sul Mercafir, il mercato agroalimentare all’ingrosso di 
Novoli, che potrebbe essere un nodo importante per un servizio di ciclo-logistica dell’ultimo miglio per il 
trasporto di merci alimentari verso gli esercenti cittadini. La stessa CGIL si propone di istituire un coordi-
namento con Confindustria e le aziende dell’area dell’Osmannoro, per lavorare alla raccolta di informazioni 
circa la fattibilità di un progetto di mobilità sostenibile (tramvia, bus, ciclabile) da e per l’Osmannoro.

LE AZIONI DEI PRIVATI
Mobilità
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Il Presidente dell’Associazione Nazionale Filippini rappresenta una comunità ampia a Firenze (di circa 
6.000 persone) tra cui molti lavoratori domestici che si spostano in città utilizzando la bicicletta come mez-
zo principale. Inoltre, evidenzia come i filippini siano spesso impiegati in lavori cruciali per i temi ambientali, 
come le pulizie, i trasporti, la gestione dei rifiuti e dei consumi domestici e pertanto si rende disponibile per 
un coinvolgimento maggiore dell’associazione sul fronte della transizione ecologica della città. Ad esempio, 
l’associazione organizza ogni anno un summit a livello nazionale in cui discute con relatori esperti di vari temi 
e il prossimo anno metteranno al centro del summit anche il tema del climate change, così da sensibilizzare 
e informare la comunità filippina in Italia. 

Tra le azioni più efficaci che, secondo i partecipanti dovrebbero essere portate avanti dai privati che voglio-
no contribuire alla neutralità climatica della città, oltre che la sostituzione del parco macchine aziendali 
con l’elettrico, anche la costruzione di un parco mobilità dolce aziendale con biciclette a pedalata as-
sistita e/o monopattini, così da incentivare i propri dipendenti nel muoversi in città in maniera sostenibile.
Per favorire l’utilizzo della bicicletta in città anche le imprese hanno un ruolo, con l’installazione diffusa di 
rastrelliere sicure nelle corti delle aziende.
Le stesse aziende potrebbero istituire benefit aziendali o facilitazioni come la copertura dei costi del TPL, 
per chi utilizza mezzi di trasporto non inquinanti.

I servizi di mobilità e i costruttori dei mezzi di trasporto dovrebbero prevedere spazi idonei, più ampi e 
attrezzati rispetto a quelli attuali, per il trasporto di bici e monopattini sui treni, tram, autobus, 
rendendo maggiormente praticabili gli spostamenti misti che utilizzano sia mezzi dolci che il trasporto pub-
blico in maniera intermodale. 

Le associazioni di categoria e i sindacati, come testimonia la stessa CGIL, si stanno impegnando per strin-
gere accordi per la mobilità sostenibile con la Pubblica Amministrazione e le imprese del territorio per 
far nascere progetti di sistema (come quelli accennati sopra su Mercafir e Osmannoro) ma tale azione do-
vrebbe essere ampliata e fatta propria da un numero sempre maggiore di soggetti.



23Firenze per il clima / REPORT INCONTRI DOER

Al tavolo su Ambiente urbano, facilitato da Lisa Bitossi, hanno partecipato 11 persone, in rappresentanza di 9 
Enti del terzo settore: Alpaha Onlus, Associazione Culturale Kantharos, Auser Q5, Fondazione Clima 
e Sostenibilità, Fondazione Est Ovest, LUMEN, Novoli bene comune, P.E.S.C.A.S e Legambiente. 

1.4 AMBIENTE
URBANO

Tavolo tematico
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Dal dialogo sono emerse alcune principali tipologie di interventi concreti che un’organizzazione può realiz-
zare nell’ottica di incrementare la vivibilità degli spazi urbani e di valorizzare i servizi ecosistemici:

•	 riqualificazione e gestione di spazi verdi pubblici concessi in comodato d’uso gratuito dal Comune,
•	 creazione e gestione di orti urbani,
•	 piantumazione di nuove alberature su terreno pubblico,
•	 fare informazione tra i cittadini e le organizzazioni per fare rete e supportare nuovi interventi da parte 

dei privati.
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La prima esperienza emersa durante il dialogo è 
quella di AlpaHa Onlus aps, associazione di ge-
nitori e operatori nata per creare un’attività lavora-
tiva per giovani con disabilità intellettiva e relazio-
nale in un’area verde data in concessione gratuita 
dal Comune di Firenze. In quest’area, l’associazio-
ne è impegnata a:

•	 gestire un allevamento di alpaca finalizzato 
alla realizzazione di prodotti realizzati al telaio,

•	 censire e monitorare lo stato di salute delle 
specie arboree presenti nell’area,

•	 gestire un giardino arido di piante spontanee e 
un orto bioattivo,

•	 realizzare interventi di messa in sicurezza e 
monitoraggio del terreno soggetto a rischio 
idrogeologico,

•	 organizzare visite didattiche e guidate del par-
co.

Esperienza analoga risulta essere quella di LU-
MEN, spazio associativo culturale in riqualifica-
zione grazie ad una concessione ad uso gratuito 
di un’area e un’immobile di proprietà del Comune 
di Firenze, situati nel parco della Mensola che ha 
creato le condizioni per un comodato d’uso fun-
zionale e una collaborazione pubblico-privato per 
la migliore valorizzazione dello spazio pubblico ur-
bano. L’ideatore e gestore del progetto di riquali-
ficazione è l’ente del terzo settore Icchè Ci Va Ci 
Vole. Oltre a prendersi l’impegno di riqualificare 
un’area di interesse pubblico, LUMEN vuole esse-
re un punto di riferimento per la sperimentazione 
di pratiche innovative di sostenibilità e partecipa-
zione. Durante il confronto, sono state riportate 
alcune necessità che possono essere sintetizzate 
nei seguenti punti:

•	 fare più informazione circa le possibilità di re-
alizzare o partecipare a progetti di cura dello 
spazio pubblico e riqualificazione,

•	 necessità di uno sportello di supporto per i 

LE AZIONI CONCRETE NEL DETTAGLIO
Ambiente urbano
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privati interessati a intervenire sul tema,
•	 realizzare sperimentazioni pilota portando avanti progetti innovativi sui quali costruire buone pratiche, 

soluzioni permanenti, sviluppare normative e iter burocratici chiari.

Un’altra testimonianza di rilievo arriva dall’Associazione dei Professionisti e degli Esperti per la Cultu-
ra e la Salvaguardia dell’Ambiente e della Salute - P.E.S.C.A.S, da anni impegnata in progetti di quali:
•	 interventi di forestazione urbana,
•	 progettazione e realizzazione di giardini terapeutici urbani e foreste terapeutiche in aree rurali.

In particolare, l’associazione ha ideato e realizzato il progetto di riqualificazione del parco di San Donato 
piantando nuovi alberi e creando il nuovo Parco della Giustizia dell’ambiente e della Salute. Uno degli obiet-
tivi principali che muove l’organizzazione è quello di riavvicinare le persone al verde, per ricostruire il legame 
con la natura e per mostrare i benefici terapeutici della presenza di verde nella città.

Per lo stesso motivo, anche la Fondazione Est Ovest è impegnata nella progettazione di interventi di mi-
glioramento del verde, oltre che di sensibilizzazione. La fondazione è costituita da professionisti provenienti 
da diversi ambiti, grazie ai quali riesce ad offrire percorsi di sensibilizzazione e informazione che affrontano 
molteplici aspetti della sostenibilità ambientale. Inoltre, è impegnata in progetti di collocamento di nuove 
alberature nei propri spazi contribuendo al benessere dell’ambiente urbano e della cittadinanza.

In merito alle attività di sensibilizzazione e informazione, Novoli Bene Comune, l’Ass. Kantharos, la Fonda-
zione Clima e Sostenibilità e Legambiente sono impegnate, in questa direzione, su più fronti. Novoli Bene 
Comune sviluppa progetti di valorizzazione dell’ambiente urbano. Ha lavorato, per esempio, a progetti di 
valorizzazione del mercato rionale e di spazi verdi comuni per contribuire a sviluppare soluzioni dal basso.
L’Ass. culturale Kantharos, invece, realizza attività di teatro sociale che raccontano i temi ambientali adot-
tando un approccio innovativo utilizzando, quando possibile, gli spazi pubblici aperti come veri e propri te-
atri per i propri spettacoli.
La Fondazione Clima e Sostenibilità opera prevalentemente nei settori della ricerca, formazione e inno-
vazione ed è impegnata nella realizzazione di progetti in vari settori disciplinari legati al tema della sostenibi-
lità per la protezione dell’ambiente e del territorio. La fondazione, inoltre, si impegna a implementare azioni 
per la decarbonizzazione, quali la promozione di mobilità sostenibile tra i propri collaboratori e la realizzazio-
ne di acquisti responsabili.
Infine, Legambiente dichiara di realizzare attività di sensibilizzazione rivolte alla cittadinanza, come gior-
nate dedicate alla pulizia degli spazi pubblici. Al tempo stesso, è impegnata nella promozione del turismo 
sostenibile, diffondendo buone pratiche ambientali.
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Successivamente alla condivisione delle attività portate avanti dalle diverse organizzazioni, il dialogo tra i 
partecipanti si è spostato sull’individuazione di ostacoli comuni alla implementazione delle azioni attivate o 
in attivazione. Molti partecipanti osservano che la burocrazia spesso risulta un grande ostacolo alle attività 
discusse e portate avanti dalle organizzazioni, perché la regolamentazione è spesso complessa, difficile da 
interpretare e comporta una dilatazione sostanziale dei tempi di realizzazione delle azioni rendendole di 
fatto meno sostenibili nella realizzazione. Potrebbe rappresentare una soluzione la creazione di una cabina 
di regia che faciliti le pratiche. Un altro ostacolo emerso nel dialogo riguarda la scarsa partecipazione della 
popolazione o di una parte di essa, come la fascia dei più giovani, spesso poco interessati e attivi nell’am-
bito. Anche il tema del mancato riconoscimento sociale di comportamenti virtuosi e la scarsità di risorse 
economiche destinate agli interventi di riqualificazione e salvaguardia degli spazi pongono un freno alla dif-
fusione di buone pratiche e progetti. Non ultimo, per avere un maggiore coinvolgimento dei cittadini nelle 
scelte istituzionali ai vari livelli, occorrerebbe implementare le co-progettazioni e momenti di condivisione 
per ridare credibilità alle istituzioni e agli interventi di natura pubblica.

Infine, è stato riconosciuto dai partecipanti al tavolo che la collaborazione col pubblico è necessaria per 
supportare le organizzazioni private e condividere  azioni come quelle condivise in precedenza di recupero, 
uso e gestione di spazi pubblici. Inoltre, si riconosce il ruolo abilitante degli istituti finanziari, nel mettere a 
disposizione risorse economiche in grado di finanziare le sperimentazioni pilota. L’alleato più strategico per 
tutte le attività sopra menzionate, infine, risulta essere il cittadino, sia come destinatario ultimo delle misure, 
sia come partecipante attivo al processo di realizzazione delle stesse azioni.
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2. Verso un portfolio
di azioni integrato

REPORT /  INCONTRI  DOER
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Durante il secondo incontro con i doer (30/11/2023) sono stati presentati i risultati intermedi del 
percorso di partecipazione e in particolare: le proposte raccolte nell’incontro pubblico (3/11/2023); 
quelle emerse nell’incontro con i teller (10/1/2023); le proposte condivise dagli stessi doer 
(16/11/2023), le idee emerse nel primo incontro dell’Assemblea cittadina (23/11/2023), nonché le 
azioni che le stesse organizzazioni sostenitrici di Firenze per il clima si sono impegnate a realizzare 
aderendo al percorso.

Ciascuna proposta emersa è stata riportata su una card - una “carta-azione” che illustra il titolo e 
l’ambito tematico di riferimento della proposta - per un totale di 140 card.

I partecipanti all’incontro del 30/11
sono stati suddivisi in tre gruppi di 
lavoro trasversali agli ambiti tematici.

Successivamente, a ogni gruppo è stato chiesto di selezionare, tra le 140 card a disposizione, quelle 
proposte che, ritenute da loro prioritarie, dovrebbero essere previste nel portfolio integrato per la 
neutralità climatica di Firenze. Oltre alla possibilità di scegliere tra le proposte esistenti, è stata data 
l’opportunità di aggiungere eventuali ulteriori proposte non già riportate nelle card.

Si restituiscono di seguito i risultati del lavoro dei tre gruppi, aggregati in un unico portfolio di 
azioni prioritarie.
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Pianificazione di dettaglio, correlata al PAESC, che valuti le necessità di consumo e le potenzialità di 
produzione energetica di ogni quartiere. C’è un tema di monitoraggio dei dati di consumo che deve es-
sere  rispettosa della tutela della privacy, oltre che una frammentazione dei dati in possesso di soggetti 
pubblici e privati, per cui si rende necessario avere un sistema di raccolta e condivisione aggregata che 
possa essere di riferimento.

Conversione degli edifici verso un completo efficientamento energetico e una netta riduzione 
dei consumi, per la quale si prevedono le seguenti azioni propedeutiche:

•	 migliori incentivi economici per opere di efficientamento energetico;
•	 premialità per la riduzione dei consumi (anche con l’utilizzo della domotica).

Diffusione di Impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, per cui si prevedono le seguenti 
azioni necessarie e propedeutiche:

•	 creazione di Comunità Energetiche Rinnovabili;
•	 aggiornamento della normativa sui vincoli paesaggistici, di concerto con la Soprintendenza Beni 

Culturali; 
•	 mappatura di superfici ed edifici pubblici/privati dove possa essere installato il fotovoltaico (sulla 

scia di quanto fatto per Q4 e Q5);
•	 rimodulazione degli incentivi, ad esempio con il reinserimento del credito d’imposta al 50%;
•	 realizzazione di programmi di sostegno finanziario agli investimenti, tramite banche e istituti di cre-

dito e di fondi rotativi diretti ai cittadini per l’acquisto di tecnologie di produzione di energia da fonti 
rinnovabili (es. anche sonde geotermiche)

•	 promozione di gruppi di acquisto per la gestione di piccoli impianti e di proprietà condivisa per i 
grandi impianti con il coinvolgimento del Comune.

Istituzione di un tavolo tecnico cittadino permanente sul tema dell’energia per il supporto operativo 
alla transizione energetica della città, mediante azioni di informazione e supporto tecnico-operativo.

Eliminazione delle illuminazioni notturne di insegne, vetrine di esercizi commerciali e pannelli pub-
blicitari.

ENERGIA
2.1.1

2.1  Le azioni considerate prioritarie

Per quanto riguarda l’ambito tematico dell’energia, sono considerate prioritarie le seguenti azioni:
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Adozione di menù vegetariani.

Diffusione di contributi per realizzare valutazioni di impatto ambientale delle aziende.

Diffusione di pratiche di economia circolare e riduzione di rifiuti in tutta la filiera, anche tramite 
politiche ad hoc:

•	 nella produzione industriale, prevedendo agevolazioni fiscali per le aziende che riutilizzano il 
packaging;

•	 nella vendita al dettaglio, in particolare attraverso: promozione del vuoto a rendere, possibilità 
di portare da casa i contenitori, promozione di reti di bar che condividono gli stessi bicchieri riutiliz-
zabili;

•	 nel consumo aggregato, promuovendo progetti pilota nei condomini, per sperimentare pratiche 
di riuso e riciclo.

Maggiore attenzione sugli sprechi nella filiera della distribuzione degli alimenti (GDO, mense, ristora-
zione) e loro eventuale riutilizzo per usi alimentari (se idonei), compost e orti bioattivi.

ECONOMIA CIRCOLARE E SPRECHI
2.1.2

Per quanto riguarda l’ambito tematico dell’economia circolare, sono considerate prioritarie le seguenti azioni:
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Limitazione/disincentivo all’uso delle auto, attraverso:

•	 pedonalizzazioni temporanee delle strade limitrofe alle scuole negli orari di entrata e uscita;
•	 diffusione del limite di velocità a 30 km/h e installazione di elementi architettonici dissuasori di 

velocità;
•	 previsione di aree a ZTL permanente (24/24 7/7);
•	 riduzione del bisogno di mobilità attraverso la diffusione dei servizi essenziali nei rioni/quartieri in 

ottica di città dei 15 minuti;

Potenziamento del sistema di stazioni dei treni secondarie a Firenze, utilizzando le ferrovie esisten-
ti per un servizio metropolitano. Per realizzare questa proposta si rendono necessarie le seguenti 
azioni propedeutiche:

•	 completamento della separazione tra treni di lunga percorrenza e regionali;
•	 revisione del contratto di servizio di Rete Ferroviaria Italiana (a livello regionale).

Aumento dell’attrattività del servizio di TPL urbano attraverso:

•	 incremento della frequenza delle corse di bus;
•	 potenziamento dei minibus elettrici nel centro e nelle zone non servite dalla tramvia, con collega-

menti verso fermate di altri bus, tram e servizi di sharing mobility; 
•	 costi calmierati con un tetto proposto di 30 euro per il costo dell’abbonamento del TPL urbano;
•	 predisposizione di spazi idonei per il trasporto di bici/monopattini sul TPL.

Decarbonizzazione della mobilità di aziende e lavoratori attraverso: 

•	 predisposizione di benefit e strumenti di welfare aziendale da parte di aziende pubbliche e private 
per i dipendenti che si muovono in maniera sostenibile (tramite TPL e Soft Mobility);

•	 rafforzamento della rete dei mobility manager delle medie-grandi imprese cittadine per un’azione 
coordinata sulla città.

Rendere la città più ciclabile, attraverso:

•	 ampliamento delle piste ciclabili con carreggiata separata, anche nei comuni limitrofi e migliora-
mento della pavimentazione vs. loro scivolosità; 

•	 diffusione capillare di rastrelliere sicure;
•	 ampliamento dei servizi di sharing mobility con stazioni di bike sharing più diffuse, anche nei comuni 

limitrofi;
•	 destinazione degli incentivi comunali per l’elettrico verso la mobilità dolce in maniera prioritaria, più 

che verso le automobili.

MOBILITÀ
2.1.3

Per quanto riguarda l’ambito tematico della mobilità, sono considerate prioritarie le seguenti azioni:
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Approvazione del Piano del verde (e del blu) come strumento strategico fondamentale per le mol-
teplici azioni di adattamento climatico della città, continuando a prevedere programmi di forestazione 
urbana e piantumazione di alberi nei luoghi critici.

Contenimento del consumo di suolo, con una continua attenzione del Comune anche sugli inter-
venti di trasformazione urbana e riqualificazione degli edifici, evitando l’impermeabilizzazione del suolo.

Creazione di un sistema di premialità per incentivare la cura del verde da parte di cittadini, asso-
ciazioni e imprese.

Creazione di un sistema di orti urbani diffusi nei vari quartieri della città.

Realizzazione di opere pubbliche per trasformare la città in una sponge city, in grado di assorbire 
l’acqua, contenere gli sprechi (ad esempio con cisterne per la raccolta dell’acqua piovana riutilizzabile 
per l’irrigazione di spazi verdi) e allo stesso tempo prevenire il rischio di alluvioni.

Concessione in comodato d’uso gratuito di spazi verdi/aperti da riqualificare ad enti non profit, 
anche attraverso patti di collaborazione, favorendo così la rigenerazione degli spazi e la moltiplicazione 
dei loro usi e funzioni. Tali spazi rigenerati dovrebbero offrire programmi di animazione tesi alla sensi-
bilizzazione della cittadinanza e alla formazione di altri enti su conoscenze, competenze e strumenti 
normativi attivabili per la gestione degli spazi aperti in partenariato pubblico-privato.

AMBIENTE URBANO
2.1.4

Per quanto riguarda l’ambito tematico dell’ambiente urbano, sono considerate prioritarie le seguenti azioni:
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AZIONI TRASVERSALI
2.1.5

Tra le azioni trasversali ai quattro temi ritenute prioritarie, sono state indicate anzitutto azioni di educazione 
e sensibilizzazione attraverso:

•	 realizzazione di percorsi di educazione e sensibilizzazione sui quattro ambiti tematici, ognuno approfon-
dito in maniera specifica, diretti a scuole, famiglie e imprese; 

•	 organizzazione di eventi ed iniziative di divulgazione pubblica;
•	 creazione di campagne di comunicazione e informazione online e offline basate sui dati e accessibili a 

tutti (linguaggio semplificato).

Specifica attenzione è stata data anche all’informazione tecnica, non tesa in maniera prioritaria all’edu-
cazione e alla sensibilizzazione, quanto piuttosto a fornire supporto operativo per implementare le iniziative 
virtuose, comprendendo norme, procedure, requisiti e incentivi fiscali esistenti (in particolare sul tema della 
produzione di energia da fonti rinnovabili).

Un ruolo strategico in questo senso, secondo i partecipanti, dovrebbe essere dato a spazi fisici dedicati 
alla transizione ecologica: una rete di “poli della sostenibilità” con funzioni dimostrative, informative, for-
mative e di aggregazione sociale intorno alle buone pratiche. Tali spazi dovrebbero essere diffusi nei quar-
tieri e rappresentare appendici dell’Ufficio Sostenibilità del Comune.

In rete con l’Ufficio Sostenibilità dovrebbero essere creati anche nuovi strumenti per la transizione eco-
logica, in particolare:

•	 gruppi tecnici permanenti di lavoro per l’implementazione e il monitoraggio delle attività;
•	 assemblee territoriali permanenti composte da cittadini e stakeholder, per accompagnare la transi-

zione ecologica e aumentare il coinvolgimento della popolazione;
•	 tavoli di confronto con enti specifici quali:

	 - la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio, per quanto riguarda il regime dei vincoli 
	    sugli immobili;
	 - le Aziende Sanitarie e altri enti preposti a regolare l’ambito igienico-sanitario di interesse per 
	    l’innovazione delle pratiche di economia circolare nel campo della filiera alimentare. 

Su tutti e quattro gli ambiti di lavoro un ruolo cruciale è dato alle imprese private, le quali dovrebbero 
dotarsi di piani di riduzione dell’impatto ambientale, stringere accordi tra loro per riuscire a realizzarli, entrare 
in rete con associazioni di categoria e sindacati per la scalabilità delle proposte e l’adozione diffusa di prati-
che innovative.
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2.2  Le azioni dei sostenitori
Si riporta di seguito l’elenco di azioni concrete e verificabili di mitigazione e adattamento che alcune 
delle organizzazioni sostenitrici di Firenze per il clima che hanno aderito nel 2023 si sono impegnate a por-
tare avanti per contribuire al portfolio di sostenibilità della città di Firenze. 

Si precisa che la tabella seguente elenca esclusivamente le azioni di mitigazione e adattamento, escluden-
do le azioni di informazione e sensibilizzazione proposte dalle stesse o da altre organizzazioni aderenti al 
percorso, non perché queste non risultino fondamentali (durante tutto l’arco del percorso è emerso come 
evidente il ruolo cruciale dell’informazione, come base e leva per un’efficace transizione ecologica che 
coinvolga tutti e tutte), quanto perché tali azioni risultano parte delle azioni dei teller (accessibile QUI il re-
port).

Alpaha Onlus

Amici Della Terra Toscana

APS Icche ci vah ci vole

Arci Firenze APS

Attività di riqualificazione e cura del verde e della biodiversità presso il Par-
co degli Alpaca. Realizzazione di orti bioattivi. Recupero della lana di alpaca 
per pratiche di economia circolare.

Attività di cura del verde e della biodiversità del Parco di Villa Ruspoli, con 
provvedimenti mirati alla riduzione della CO2. Attraverso il progetto euro-
peo CAPABLE, attività di formazione al personale tecnico del Comune su 
riduzione delle emissioni degli edifici pubblici. 

Progetto di recupero dell’area del Parco del Mensola al fine di creare un 
polo culturale sostenibile da un punto di vista ecologico, economico, so-
ciale. Realizzazione di azioni di economia circolare con laboratori di auto-
costruzione, recupero materiali, riuso arredi pubblici, eventi di promozione 
di buone pratiche, installazioni artistiche e realizzazione interventi di produ-
zione di energia da fonti rinnovabili.

Riduzione dei rifiuti (plastiche monouso) in continuità con il progetto “Im-
patto clima”. Prosecuzione dei progetti di installazione pannelli solari anche 
in funzione di CER.

ORGANIZZAZIONI AZIONI DI MITIGAZIONE E ADATTAMENTO

https://firenzeperilclima.it/wp-content/uploads/2023/12/Report_incontro-teller.pdf
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Associazione Banco 
Alimentare della Toscana 
ODV

Azioni di economia circolare e contenimento di sprechi. In particolare: recu-
pero di alimenti ancora salubri per il consumo umano a favore delle persone 
in condizioni di fragilità; recupero di cibo non idoneo per il consumo umano 
ma ancora utilizzabile per gli animali di aziende agricole territoriali; eventuali 
scarti utilizzati per la trasformazione in compost. 

ORGANIZZAZIONI AZIONI DI MITIGAZIONE E ADATTAMENTO

Associazione Progetto 
Arcobaleno

Associazione
Villa Romana

Autolinee Toscane S.p.a.

Baker Hughes - Nuovo 
Pignone

Azioni di riduzione della produzione di rifiuti e di diffusione di pratiche di 
mobilità sostenibile e di efficientamento energetico.

Azioni di riduzione delle emissioni di CO2 prodotte dall’organizzazione e 
dalle sue iniziative (es. residenze di artisti), sia nell’immobile adibito a re-
sidenza che nel giardino, attraverso: passaggio a un fornitore di elettricità 
proveniente da energie rinnovabili; riduzione dell’uso del riscaldamento; ri-
duzione dei viaggi via aereo e via auto; promozione dell’uso dei mezzi pub-
blici e della bicicletta, mettendo anche a disposizione biciclette per ospiti 
e artisti in residenza; riduzione dei rifiuti in plastica; produzione di compost 
domestico; utilizzo prevalente di verdura e frutta di stagione e a km zero; 
autoproduzione di verdura e frutta; azioni per l’aumento della biodiversità 
nel parco della villa; riduzione di ogni tipo di home delivery (con l’obiettivo 
di abolizione completa); organizzazione di laboratori di vario tipo su agroe-
cologia e carbon literacy.

Come gestore del trasporto pubblico locale su gomma, Autolinee Toscane 
ha già avviato un programma di sostituzione di una parte degli autobus da 
termici a elettrici. Ha avviato, inoltre, un programma di dematerializzazione 
dei titoli di viaggio riducendo del 100% l’emissione di carta e plastica per gli 
abbonamenti e del 17% quello dei biglietti, grazie all’acquisto digitale.
Nel 2024 lancerà un programma green per ridurre l’impatto delle emissioni 
dei processi aziendali (vetture, impianti, forniture), prevedendo inoltre l’uti-
lizzo dei mezzi di trasporto come luoghi di informazione e sensibilizzazione 
dei viaggiatori sulle pratiche che singoli e aziende possono portare avanti 
per ridurre le emissioni e gli impatti negativi sul clima.

Realizzazione del programma di “Carbon Out” aziendale, con l’obiettivo di 
ridurre le emissioni di CO2 del 50% entro il 2030 ed ottenere la neutralità 
climatica entro il 2050. Il programma si compone di azioni che riguardano: 
1) l’energia, attraverso il consumo di energia prodotta da fonti rinnovabili 
(Power Purchase Agreement con Shell Energy Italia); la produzione diret-
ta di energia con un impianto fotovoltaico da 1.100 MWh/Y; il risparmio e 
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ORGANIZZAZIONI AZIONI DI MITIGAZIONE E ADATTAMENTO

Baker Hughes - Nuovo 
Pignone

l’efficientamento energetico attraverso l’installazione di luci led, di sensori 
e un nuovo sistema di riscaldamento. 2) La mobilità e il trasporto attraver-
so: il coordinamento di un mobility manager aziendale; l’installazione di 40 
punti di ricarica per macchine elettriche/ibride con sussidi per i dipendenti; 
la transizione del parco macchine aziendale verso l’elettrico/ibrido; un Bike 
Park aziendale con rastrelliere e punti ricarica per bici elettriche; un servizio 
di bus navetta per la mobilità tra stabilimenti. 3) L’economia circolare, attra-
verso: il riutilizzo dei rifiuti di PPE; il passaggio dai lubrificanti sintetici agli oli 
naturali per i macchinari di tornitura; l’installazione di 44 fontanelli aziendali 
e la distribuzione di borracce a tutti i dipendenti; l’utilizzo di carta 100% rici-
clata e di prodotti per la pulizia 100% biodegradabili. 4) Infrastrutture verdi, 
attraverso l’installazione di una “Fabbrica dell’Aria” con PNAT e azioni per la 
biodiversità delle specie dentro il campus.5) Azioni di informazione e coin-
volgimento per educare e sensibilizzare i dipendenti.

Biclò Soc. Coop Impresa 
Sociale

CGIL Camera del Lavoro 
Metropolitana di Firenze

Città Sostenibile APS

Biclò ha realizzato un progetto pilota di infrastruttura di parcheggio sicuro 
per le biciclette, la “Biclostazione™” che potrebbe essere replicato nell’area 
metropolitana di Firenze per favorire la transizione dei cittadini dall’uso di 
veicoli leggeri senza  il problema di furti, vandalismi e usura dei mezzi per-
sonali.

Conduzione di negoziati con aziende per favorire la mobilità sostenibile 
delle lavoratrici e dei lavoratori e per azioni di riconversione ecologica, lo-
gistica verde e chiusura dei cicli produttivi (economia circolare). Partecipa-
zione diretta a comunità energetiche e azioni di promozione delle stesse. 
Interventi sugli immobili sedi di uffici e sulla stessa organizzazione per ridur-
ne l’impatto ambientale.

Attività di gestione e cura dello spazio verde del Complesso del Vecchio 
Conventino, restituito alla fruizione pubblica. Attività di uso consapevole 
dell’energia e delle risorse presso il Conventino Caffè Letterario in modo 
da ridurre al massimo il proprio impatto sull’ambiente tra cui: riduzione del-
la plastica monouso; promozione del consumo di acqua del rubinetto; so-
stegno al progetto “Un tappo alla volta” per il riciclo dei tappi di plastica; 
realizzazione dell’iniziativa sul riuso “Only Usato - Second Hand, Vintage & 
Handmade Market”; raccolta e diffusione di libri usati; adesione alla campa-
gna “Firenze in Barattolo” per promuovere il rispetto dell’ambiente; parte-
cipazione ad attività di cura e plogging, in rete con altre realtà del quartiere.
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ORGANIZZAZIONI AZIONI DI MITIGAZIONE E ADATTAMENTO

Comitato per 
la ricostruzione 
dell’Albereta Anconella 
“Insieme per Gavinana”

Realizzazione di progetti green di inclusione sociale. Azioni di cura degli 
spazi urbani a verde pubblico.

Cooperativa 
IL MORO-PODESTA’

COSPE Cooperazione 
per lo Sviluppo dei Paesi 
Emergenti - ONG Onlus

CSX Firenze

Estracom Spa

Fotovolt - Società 
Cooperativa

Gassedotti

Global Shapers Firenze

Autorecupero di un immobile destinato ad abitazione condivisa, attraverso 
l’utilizzo di materiali ecosostenibili e predisponendo esclusivamente luci a 
led per l’illuminazione.

L’organizzazione intende dotarsi di linee guida di sostenibilità; misurare le 
proprie emissioni di CO2; promuovere e sostenere progetti di mobilità so-
stenibile dei propri lavoratori; realizzare eventi a basse emissioni; compen-
sare in-setting ove non fosse possibile ridurre le proprie emissioni.

Realizzazione di un servizio di carpooling che mira a coinvolgere i membri 
della comunità d’Ateneo di Firenze, per efficientare gli spostamenti e fa-
vorire il collegamento delle sedi meno raggiungibili. L’iniziativa è già stata 
definita ed è in corso di realizzazione.

Gestione di progetti di trazione energetica, digitale ed ecologia volti a pro-
durre energia da fonti rinnovabili (fotovoltaico e idrogeno verde) e predi-
sposizione di una piattaforma digitale di governance dei dati ambientale 
volta alla gestione dei crediti di CO2 urbano.

Creazione di Comunità Energetiche

Gruppo di acquisto solidale che organizza e facilita l’acquisto sostenibile 
e solidale per individui e famiglie, aumentando il consumo di cibi biologici 
acquistati direttamente dai produttori, la riduzione di imballaggi e il riciclo.

Realizzazione di un progetto con Publiacqua finalizzato ad evitare la produ-
zione, il trasporto e lo smaltimento di tonnellate di plastica inutili, attraverso 
l’uso di acqua del rubinetto.
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ORGANIZZAZIONI AZIONI DI MITIGAZIONE E ADATTAMENTO

greenApes srl

Impact Hub S.r.l SB

L’Alveare Che Dice Sì

La Fierucola aps

Oxfam Italia

Pro-CER

Rendivetro

Messa a disposizione del tool “Lifestyle Test”, che consente ai cittadini di 
stimare la propria impronta carbonica e costruire un piano per ridurla, per-
mettendo inoltre o di raccogliere punti virtuali, che possono essere donati 
per finanziare un’iniziativa concreta ambientale o sociale.

Azioni mirate alla riduzione dell’impatto di CO2 emessa come: riduzione e 
quasi-azzeramento del consumo di plastica; raccolta differenziata diffusa in 
tutti gli spazi del coworking; cura del verde nelle aree condivise con piante, 
alberi e un piccolo orto; rastrelliera sicura nella corte interna per biciclette 
e monopattini; organizzazione di pranzi di community per il contenimento 
degli sprechi alimentari.

Azioni di sostegno alla filiera corta del cibo, combinando tecnologia e agri-
coltura sostenibile per permettere a individui e famiglie di fare la spesa onli-
ne direttamente dai piccoli produttori del territorio, azzerando gli sprechi 
alimentari e riducendo i trasporti della filiera alimentare e quindi le emissioni 
legate alla percorrenza.

Da 40 anni promuove azioni tangibili volte a ridurre l’impatto dei mercati 
quali: divieto di utilizzo di imballaggi di plastica, selezione di produttori con 
standard di sostenibilità alti (es: agricoltura biologica e artigianato tradizio-
nale), 100% dei prodotti venduti direttamente dai produttori ai consuma-
tori.

L’organizzazione intende creare un organo collegiale interno chiamato Gre-
en Team al fine di assicurare la creazione di un sistema di monitoraggio am-
bientale finalizzato a diminuire l’impronta carbonica aziendale, favorendo al 
contempo la riflessione interna con i propri dipendenti riguardo agli impatti 
delle azioni individuali e collettive, in un’ottica di giustizia ambientale.

Promozione delle CER cittadine attraverso un servizio di assistenza gratui-
to per cittadini e organizzazioni e attraverso la promozione della rimozione 
degli ostacoli burocratici, pratici e normativi per la loro realizzazione.

Rendivetro si impegna nel recupero del packaging usato dalle aziende, sa-
nificandolo per il riutilizzo. Questo processo contribuisce significativamen-
te alla riduzione dell’anidride carbonica, fino all’80% in meno rispetto alla 
produzione di nuovo packaging. L’approccio di Rendivetro porta a packa-
ging più ecologici, minimizza i rifiuti e elimina la necessità di estrarre nuove 
materie prime come la sabbia per la produzione di vetro.
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ORGANIZZAZIONI AZIONI DI MITIGAZIONE E ADATTAMENTO

Restarters Firenze

Ridemovi Spa

Robin Coop Delivery Soc. 
Coop.

SMART NET Srl

STO ITALIA Srl

The Social Hub

Uisp Comitato 
Territoriale Firenze

Ulisse cooperativa 
sociale

Organizzazione dei “Restart party” con lo scopo di permettere di riparare 
oggetti così da essere riutilizzati, riducendo i rifiuti e limitando acquisti inutili 
e dannosi per l’ambiente. Attività di riparazione di computer e vecchi tele-
foni.

Concessionaria del  servizio di bike sharing per la città di Firenze; promuove 
azioni di sostegno alla diffusione di buone pratiche tramite l’app del servi-
zio.

Servizi di ciclologistica e food delivery dell’ultimo miglio con mezzi elettrici 
(biciclette e cargo bike) su tutta la città di Firenze.

Sostituzione del parco auto aziendale con veicoli elettrici. Sensibilizzazio-
ne verso i propri clienti per l’ammodernamento dei propri sistemi hardware 
con passaggio a servizi cloud che permettono l’abbattimento del consumo 
di energia.

Realizzazione di un piano aziendale verso neutralità climatica attraverso 
un processo di quantificazione, riduzione e compensazione delle emissioni 
di anidride carbonica prodotte dall’azienda, che prevede la riduzione del 
consumo energetico degli edifici aziendali, l’aumento dell’efficienza ener-
getica, la produzione di energia rinnovabile, l’acquisto di energia ecologica 
certificata, la compensazione delle emissioni inevitabili.

Supporto ai dipendenti per favorire la sostenibilità ambientale sul luogo di 
lavoro e la raccolta differenziata. Organizzazione di cooking class per il re-
cupero del cibo e contro lo spreco, rivolte alla community TSH e, periodica-
mente, aperte in maniera gratuita anche alla città.

Promozione presso i soci di buone pratiche per la riduzione dei rifiuti negli 
impianti sportivi e promozione di pratiche di mobilità leggera per recarsi ne-
gli impianti sportivi.

Recupero di biciclette abbandonate in convenzione con il Comune di Firen-
ze, loro riparazione e rimessa in circolazione.
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ORGANIZZAZIONI AZIONI DI MITIGAZIONE E ADATTAMENTO

Università degli Studi di 
Firenze

VALUEDO Srl

Le azioni pianificate riguardano: favorire la corretta raccolta differenziata 
dei rifiuti in tutte le sedi; incrementare l’utilizzo di mezzi pubblici e/o bici o 
altre modalità di trasporto non inquinanti per gli spostamenti soprattutto 
quelli quotidiani che interessano casa-studio e casa-lavoro; collaborazione 
con l’ente che gestisce le mense universitarie per la somministrazione di 
pasti a bassa emissione di CO2; interventi nell’ambito dell’edilizia per le nuo-
ve costruzioni ricorrendo all’impiego della bioarchitettura e della tecnologia 
del verde. Attivazione interna uffici per la sostenibilità come il Green Office.

Supporto all’utilizzo di biciclette per la mobilità urbana attraverso l’instal-
lazione di rastrelliere nell’area adiacente all’ufficio. Riduzione dei voli aerei 
internazionali finalizzati alla partecipazione ad eventi e riunioni previste dai 
progetti europei in cui l’organizzazione è coinvolta. Promozione di pratiche 
di riciclo e raccolta differenziata in ufficio.
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Conclusioni
REPORT /  INCONTRI  DOER

Negli incontri dedicati ai doer, i cui risultati sono sintetizzati in questo report, tutti i partecipanti hanno 
contribuito alla conversazione, in un clima disteso, caratterizzato dalla volontà di condividere l’esperienza 
della propria organizzazione e di conoscere le altre. 

È emerso in maniera evidente come molte delle organizzazioni che hanno aderito in qualità di doer, realizzino 
spesso principalmente azioni di comunicazione e coinvolgimento, assumendo quindi principalmente il 
ruolo di teller del percorso Firenze per il clima. In particolare, alcune associazioni ed enti del terzo settore 
hanno la capacità di creare cultura per le proprie comunità di riferimento, diffondendo modelli e stili di vita 
sostenibili e, in alcuni casi, anche fornendo assistenza e informazioni alle persone interessate. Si conferma 
quindi come la comunicazione sia un elemento principe per accompagnare le città verso la transizione 
ecologica.
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È emerso, inoltre, in più momenti l’importanza di 
creare connessioni tra le varie realtà, in un’ottica di 
costruzione di reti e di sinergie su future iniziative 
di transizione ecologica sul territorio. Le realtà 
presenti concordano, infatti, che per realizzare la 
neutralità climatica entro il 2030, sia necessario 
costruire un’alleanza cittadina trasversale 
e multistakeholder tra PA, centri di ricerca, 
università, imprese profit e non profit che si 
adoperi per diffondere la cultura della transizione 
energetica e che abbia a disposizione conoscenze 
e competenze in materia.
Alla luce delle azioni indicate dai partecipanti 
come prioritarie per spingere anche i privati 
(cittadini, imprese, organizzazioni, associazioni, 
….) ad agire sostenibilmente risulta importante 
una stretta collaborazione con le politiche 
cittadine per permettere la replicabilità delle 
azioni già realizzate, ma anche per favorire nuovi 
interventi e progetti privati e pubblico-privati 
come i patti di collaborazione e  interventi pilota di 
innovazione su cui le organizzazioni e le imprese si 
sono dichiarate pronte a fare la propria parte.
Le alleanze sono un elemento che tiene insieme la 
maggior parte delle azioni prioritarie emerse, oltre 
al fatto che queste azioni pongono in primo piano 
le persone e la presa in carico da parte dei 
singoli cittadini di azioni responsabili dando loro 
un ruolo fondamentale nel processo di transizione 
della città. Perciò, risulta importante anche 
coinvolgere le scuole, i bambini e i ragazzi (perché 
amplificatori di buoni comportamenti verso le 
famiglie), così da aumentare la consapevolezza 
sul tema. 

Il dialogo si è articolato con un atteggiamento 
di interesse reciproco e collaborazione, in 
particolare nell’individuazione degli ostacoli 
comuni alle diverse realtà. Le organizzazioni 
partecipanti, infatti, sono accomunate da un 
alto livello di commitment e di motivazione nel 
perseguire quotidianamente gli scopi sociali 
e ambientali della propria realtà, scontrandosi 
spesso con normative e processi burocratici 
che demotivano e rendono particolarmente 
complessa la realizzazione di interventi per una 
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effettiva transizione ecologica. In particolare, per quanto riguarda il tema dell’energia e dell’economia 
circolare, gli ostacoli sono rappresentati dalla normativa nazionale. Si ritiene quindi fondamentale che 
Firenze, insieme alle altre città in prima linea verso la neutralità climatica entro il 2030, si facciano 
portatrici di istanze specifiche a livello nazionale per una veloce rimodulazione delle norme in modo 
tale che queste, invece di bloccare la transizione, possano abilitarla e renderla conveniente. 

Oltre ad aumentare il coinvolgimento delle organizzazioni sostenitrici di Firenze per il clima, mettendole in 
rete e raccogliendo le loro proposte di azioni per il portfolio verso la neutralità climatica della città, gli incontri 
con i doer sono stati funzionali anche per far emergere alcune indicazioni di metodo. In particolare, è stata 
sottolineata la necessità di realizzare sperimentazioni pilota di progetti innovativi per testare la scalabilità 
e replicabilità delle diverse soluzioni possibili e di adottare un approccio sistemico e integrato che punti 
ad una transizione basata non solo sulla sostituzione di tecnologie ma su una conversione energetica, una 
semplificazione delle norme e un lavoro basato sulla pianificazione con strumenti non sovrapposti ma 
comunicanti tra loro.

Per quanto riguarda le aspettative future, i partecipanti agli incontri auspicano di ricevere un riscontro 
da parte dell’Amministrazione per capire se e come le azioni suggerite per alimentare il portfolio possano 
essere implementate, anche di natura pilota, e si augurano che i tavoli di confronto sulle proposte possano 
trasformarsi in tavoli tecnici operativi per l’implementazione degli interventi e dei servizi.
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